Allegato – Modello dichiarazione sostitutiva “de minimis”


Avviso Pubblico “L.R. n. 26/2004 - Piano annuale per la promozione, il sostegno e la diffusione della pratica sportiva – Piano dello Sport – 3° Annualità” 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER LACONCESSIONE DI AIUTI IN “DE MINIMIS”
ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445

da compilare da parte del soggetto richiedente CHE DICHIARA DI SVOLGERE ATTIVITA’ ECONOMICA


Il sottoscritto:

	SEZIONE 1 – Anagrafica richiedente

	Il Titolare / legale rappresentante dell'impresa 
	Nome e cognome 
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov

	
	
	
	
	

	
	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov

	
	
	
	
	
	




In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:

	SEZIONE 2 – Anagrafica impresa 

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



in relazione alla domanda di partecipazione presentata a valere sull’Avviso Pubblico “L.R. n. 26/2004 - Piano annuale per la promozione, il sostegno e la diffusione della pratica sportiva – Piano dello Sport – 3° Annualità”, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento de minimis della Commissione:
· Regolamento  n. 2023/2831/UE– (aiuti de minimis generale);
al fine di ottenere gli aiuti «de minimis» nel quadro normativo di cui al Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L del 15.12.2023)


PRESA VISIONE delle istruzioni in calce per la compilazione della dichiarazione;
PRESO ATTO
· Come indicato al punto IV dell’avviso pubblico (“Procedure di attuazione e indicazioni per la rendicontazione delle spese”), che i contributi, nel caso in cui i beneficiari svolgano attività economica per la parte per cui ricevono il finanziamento, saranno assegnati in applicazione del Regolamento (UE) n. 2023/2831/UE relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
· che in diritto UE si deve considerare “Impresa” qualsiasi soggetto, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, che svolga un'attività economica, inclusi in particolare quei soggetti che svolgono un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che svolgono regolarmente o parzialmente un'attività economica; anche le pubbliche amministrazioni o gli organismi di diritto pubblico possono astrattamente svolgere attività economica e per quella parte di attività economica sono considerate “Impresa” in senso UE; 
· che l’importo complessivo degli aiuti «de minimis»  concedibile a un’ “Impresa unica”, intendendo con tale termine non solo l’impresa come sopra definita, ma anche le imprese ad esse eventualmente legate da un rapporto di collegamento (controllo) nell’accezione di cui alla nota 2, non può superare 300.000,00 € nell’arco di tre anni;
· che in caso di superamento della soglia di € 300.000,00 non potranno essere concesse altre misure di aiuto 

CONSAPEVOLE delle responsabilità anche penali assunte in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e loro uso, e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),

DICHIARA
a) Che l’impresa rappresentata svolge attività economica; 
b) Che, in relazione alle spese oggetto della richiesta di contributo, l’Impresa rappresentata non ha ottenuto altri benefici o agevolazioni previsti da normative comunitarie, nazionali, regionali o comunque di natura pubblica, sugli stessi costi ammissibili per cui si richiede il finanziamento;
[di seguito barrare le caselle interessate]
· che l’impresa non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente1, altre imprese, e pertanto non presenta relazioni con altri soggetti, tali da configurare l’appartenenza a una medesima “Impresa unica” ai sensi di quanto riportato all’articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2023/2831;
· che l’impresa presenta le seguenti relazioni tali da configurare l’appartenenza ad un’impresa unica ai sensi di quanto riportato all’articolo 2, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2023/2831:
· controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia: (indicare Ragione sociale, codice fiscale, indirizzo della/e impresa/e controllata/e) :

	Anagrafica impresa controllata

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa
	Forma giuridica

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



[bookmark: _Hlk146645303]1 Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni in calce per la compilazione.
· è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia: (indicare Ragione sociale, codice fiscale, indirizzo della/e impresa/e controllante/i)

	Anagrafica dell’impresa che esercita il controllo sulla richiedente

	Impresa 
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica
	

	
	
	

	Sede legale 
	Comune
	CAP
	Via
	n.
	prov

	
	
	
	
	
	

	Dati impresa
	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	
	



c) che l’impresa rappresentata, nel periodo di riferimento (tre anni calcolati in giorni precedenti alla data di concessione del beneficio, a prescindere dall’esercizio finanziario adottato dall’impresa), relativo al Regolamento (UE) 2023/2831:

· non è stata interessata da fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di ramo d’azienda;

· è stata interessata da fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di ramo d’azienda; 




DICHIARA inoltre

ai sensi degli art. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, sotto la propria responsabilità

d) che l’impresa rappresentata, tenuto conto di eventuali fusioni, acquisizioni, scissioni, trasferimenti di ramo d’azienda, nel periodo di riferimento (tre anni calcolati in giorni precedenti alla data di concessione del beneficio, a prescindere dall’esercizio finanziario adottato dall’impresa), relativo al Regolamento (UE) 2023/2831:

[di seguito barrare la casella interessata]

· non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis nell’arco dei tre anni precedenti,
oppure
· ha beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis nell’arco dei tre anni precedenti, indicate di seguito:

	Impresa beneficiaria (2)
	Regolamento comunitario
	Data concessione
contributo
	Normativa di riferimento
	Ente concedente(3)
	Importo lordo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




	Luogo e Data
	Firma del titolare/legale rappresentante



2 In caso di imprese interessate da operazioni di fusione o acquisizione, indicare il nominativo dell’impresa che ha beneficiato del contributo.
3 Si intende l’Ente che ha effettuato la concessione o di riferimento (Stato, Regione, Provincia, Comune, C.C.I.A.A., Inps. Inail, Agenzia delle Entrate, ecc.





N.B. Modulo da compilare, trasformare il file in pdf prima di firmarlo digitalmente oppure, se il documento viene firmato con firma autografa, allegare copia del documento di identità in corso di validità.
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INFORMAZIONI SUI CONTRIBUTI “DE MINIMIS”
(ai sensi del Regolamento (UE) n. 13/12/2023, n. 2023/2831)

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

· Premessa

Con l’art. 52 della Legge 234/2012 è stato istituito il Registro nazionale degli aiuti di Stato - RNA - al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale nella materia di aiuti di Stato relativa ai settori diversi da quello agricolo, forestale, delle zone rurali, della pesca e dell’acquacoltura. Tra il registro RNA e i sistemi informativi dei predetti settori specifici di aiuti (SIAN e SIPA), nonché il Registro delle Imprese, esiste un sistema di interoperabilità ed integrazione.
Il registro RNA è disciplinato dal Decreto 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni) ed opera dal 12 agosto 2017.
Nel caso di istituzione di un registro centrale, come il registro RNA, la verifica del rispetto del massimale si acquisisce tramite il registro e non più a mezzo di dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa candidata a ricevere un aiuto de minimis. Dato però, che ai fini dell’applicazione dei regolamenti de minimis, le Amministrazioni concedenti sono tenute a verificare – prima di procedere alla concessione dell’aiuto de minimis – una serie di informazioni che non sono contenute in RNA o che vi sono contenute solo parzialmente, è stato predisposto il modello di dichiarazione de minimis che attesta le predette informazioni non rinvenibili, totalmente o parzialmente, nel registro. La dichiarazione è rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 e viene sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa candidata a ricevere l’aiuto de minimis. 
Ai fini della concessione di un aiuto individuale in regime de minimis, si ricorda che un nuovo aiuto de minimis potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nel periodo di riferimento del regolamento de minimis applicato (arco di tre anni o esercizio finanziario in corso e i due esercizi finanziari precedenti), non vengano superati i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento.

	Regolamento (UE) “de minimis”
	Soglia massima nel triennio di riferimento*
	Periodo di riferimento

	n. 2023/2831 aiuti in “de minimis” c.d. generale o ordinario.
	Euro 300.000,00
	Tre anni (calcolati, a ritroso, dalla data della concessione dell’aiuto)



Un’impresa può essere beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti «de minimis». A ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti «de minimis» ottenuti in ciascun periodo di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento. Inoltre, qualora l'importo concesso sia stato nel frattempo anche liquidato a saldo, con eventuale riduzione dell’importo dell’aiuto concesso, l’Amministrazione terrà in considerazione l’importo inferiore effettivamente ricevuto, a condizione che detto importo sia stato registrato nel RNA. Fino al momento in cui non sia intervenuta l’erogazione a saldo e la relativa registrazione in RNA, verrà considerato solo l’importo concesso.

Si ricorda, altresì, che se con la concessione Y fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderebbe il diritto non all’importo in eccedenza, ma all’intero importo dell’aiuto oggetto della concessione Y in conseguenza del quale tale massimale è stato superato.
Nelle indicazioni per la compilazione del modello de minimis, si prende come riferimento, tra i regolamenti in materia, il regolamento de minimis generale n. 2023/2831.

· Come individuare il beneficiario – Il concetto di “controllo” e l’impresa unica.
Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione de minimis si dovranno indicare tutte le imprese, a monte o a valle, legate all’impresa dichiarante da un rapporto di collegamento (controllo), nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.
 (
Art.
 
2,
 
par.
 
2
 
Regolamento
 
n.
 
2023/2831
 «impresa unica»: ai fini del presente regolamento, tutte le imprese fra le quali intercorre almeno
 
una delle relazioni seguenti:
a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa;
b ) un' impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;
c ) un' impresa ha il diritto di esercitare un' influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un
 
contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima;
d) un' impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato
 
con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di
 
quest'ultima.
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d), per il tramite di una o
 
più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.
)

Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti de minimis accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). Nella tabella saranno dunque riportati i dati relativi all’impresa originariamente beneficiaria degli aiuti (diversa dall’impresa dichiarante) e l’importo dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – all’impresa dichiarante.
Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti de minimis ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. L’impresa dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare – nella colonna “erogato a saldo” – l’importo effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione.
Il legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione, qualora esistano rapporti di collegamento con altre imprese, dovrà farsi rilasciare dai legali rappresentanti di queste idonee dichiarazioni attestanti gli aiuti in regime de minimis ottenuti nel triennio di riferimento da ciascuna di esse. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda.
Ai fini della compilazione si invita a consultare la sezione Trasparenza del Registro Nazionale degli Aiuti nella pagina degli aiuti individuali cliccando il seguente link ed inserendo il codice fiscale dell’impresa https://www.rna.gov.it/Trasparenza/aiuti

Soglia massima degli  aiuti concedibili
Con riferimento alla soglia massima degli aiuti concedibili ai sensi dell’art. 3 del Reg.  2023/2831, si precisa quanto segue:
L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può superare 300 000,00 € nell’arco di tre anni (Il periodo di tre anni da prendere in considerazione ai fini del presente regolamento dovrebbe essere valutato su base mobile. Per ogni nuova concessione di aiuti «de minimis», si deve tener conto dell’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi nei tre anni precedenti.)
Non potranno essere concesse nuove misure di «de minimis » nel caso di superamento di tale soglia.

Quali agevolazioni indicare
Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in de minimis ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento facesse riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).
Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto.
In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue:

· 300.000,00 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricolo, anche se il beneficiario è un’impresa agricola; (Regolamento n. 2023/2831)

Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto. Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti de minimis; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti de minimis       ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli cui si fa riferimento.( Il calcolo a ritroso per il regime de minimis si effettua considerando gli aiuti ricevuti nell'ultimo triennio mobile, ovvero partendo dalla data di concessione del nuovo aiuto e andando a ritroso di 36 mesi.)

Periodo di riferimento
I massimali sopra indicati si riferiscono ai tre anni precedenti. Il calcolo a ritroso per il regime de minimis si effettua considerando gli aiuti ricevuti nell'ultimo triennio mobile, ovvero partendo dalla data di concessione del nuovo aiuto e andando a ritroso di 36 mesi. 
